
 

 

II DOMENICA DI AVVENTO 
 

SORPRENDERSI DI DIO E’ CONVERSIONE 
 

Se il Tempo di Avvento ci ripropone un “nome” sempre nuovo di Dio come presen-

za capace di sorprendere la nostra vita nelle  sembianze delle cose semplici di tu�i i 

giorni, nell’accorgersi dei suoi “passi” e dei suoi messaggi salutari, giunti alla secon-

da Domenica, abbiamo l’opportunità di conoscere un testimone esemplare   che ha 

vissuto, fin nelle fibre più profonde della sua vita,  una permanente e gioiosa sorpre-

sa di Dio: Giovanni Ba�ista. I contorni di questa sorpresa e la “carta d’identità” di 

quest’uomo ci vengono indicati nel vangelo  che me�e in evidenza la sua capacità di 

a�esa nei confronti di Dio, un’a�esa autentica, vera e sincera, aperta e disponibile: 

senza difese o false sicurezze, senza presumere di sapere in partenza che cosa deve 

fare o peggio senza presumere che nella sua vita non ci sia nulla da “cambiare”.  

La prima cosa che il vangelo dice della serietà delle sue scelte di vita in rapporto a 

Dio è quella che lo indica come “un uomo del deserto”. Egli, sollecitato da un senso 

di sorpresa che gli veniva dalla fede in Dio, scelse di andare nel deserto. Della ric-

chezza austera e feconda di questa realtà, nella quale i suoi antenati erano vissuti 

per quarant’anni, aveva sentito parlare e  più ancora se ne  era reso conto a�raverso 

la frequentazione assidua con le SS. Scri�ure. 

Proprio nel deserto il popolo di Israele aveva vissuto la ricerca di Dio e aveva visto 

crescere verso di Lui un senso di sorpresa perché, con la pazienza del tempo e della 

conversione, si era reso conto che non era lui a cercare Dio ma era Dio che cammina-

va incontro al suo popolo. 

Giovanni certamente conosceva le parole del Signore rivolte a Mosé: “Ho osservato  

la miseria del mio popolo in Egi�o e ho udito il suo grido…conosco le sue sofferenze, sono 

sceso per liberarlo” ; oppure quelle riportate nel libro di Geremia: “Mi ricordo di te, 

dell’affe�o della tua giovinezza, dell’amore al tempo del tuo fidanzamento, quando mi seguivi 

nel deserto”. 

Sono state queste le parole che lo hanno spinto a scegliere di andare nel deserto non 
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per scappare dai problemi della vita, non per trovarvi un pacifico rifugio ma perché 

a�ra�o dal fascino di vivere la fede come ricerca di Dio e del suo volto. 

La sua esperienza quanto più cresceva tanto più diventava voce forte rivolta a tu�i con 

questi toni: “Convertitevi, perché il regno  dei cieli è  vicino . Preparate  la vie  del Signo-

re, raddrizzate i suoi sentieri”. Il primo a compiere le scelte che questa parola richiede è stato lui 

vivendo in maniera semplice e povera: “portava un vestito di peli di cammello, la cin-

tura di pelle ai fianchi; il suo cibo erano cavalle�e e miele selvatico”; tu�i segni concreti 

per custodire nella sua vita la comunione con Dio e renderla tu�a un a�o di obbedien-

za a Lui.  

Sembra che la sua voce avesse parecchio ascolto se l’Evangelista Ma�eo dice così: 

“Tu�i accorrevano  a lui e  si facevano  ba�ezzare nel fiume Giordano , confessando  i loro 

peccati”. Che meraviglia, la vita austera di quest’uomo non crea curiosità nella gente ma fa cre-

scere nei cuori il senso del peccato e il desiderio di chiederne perdono. La gente capisce 

che è questo che viene loro chiesto, nient’altro. Niente di più. Non uno sforzo di buona 

volontà o un proposito più o meno convinto.  

Quello che Giovanni chiama conversione è essenzialmente questo: confessare i peccati, 

riconoscere la propria debolezza, chiamare per nome i propri fallimenti, con la consa-

pevolezza di non chiedere aiuto invano  ma di essere esauditi e perdonati. 

Ma forse  il motivo di tante lentezze nel farlo sta che si ignora facilmente quale sia la 

vera realtà del peccato, che con altre�anta facilità si giunge a facili autogiustificazioni, 

che si cercano ragioni per spiegare la propria condo�a, che ci si vergogna … 

Spero che questo tempo di Avvento aiuti tu�i a comprendere che la più bella sorpresa  

di Dio è il suo amore, è la sua misericordia sempre pronta al perdono . 

Nulla è più vivificante per la nostra vita che portare alla luce i nostri peccati davanti ad 

un Padre che ama. 

Don Alessandro  

SECONDA SETTIMANA DI AVVENTO 
 

“CONVERTITEVI PERCHE’ IL REGNO DEI CIELI E’ VICINO” 
 

 

♦ Invito a rimanere fedeli alla preghiera personale  prestando attenzione alla Parola di 

Dio del giorno (sussidio dall’Alba al tramonto). 
 

♦ “5 minuti con Dio”: invito a dedicare alcuni minuti alla preghiera pr ima di an-

dare a scuola: 7,15 superiori, 7,40 medie, 8 elementari. 
 

♦ MERCOLEDI 7 – “Una sosta che rinfranca” 
           Ore 15,30 S. Messa – Adorazione eucaristica guidata (16 -17- 18 ) – 18,45     Pre-

ghiera del Vespro.  

 
 
 

Lunedì 5: ore 20.30 Gruppo di I e II super iore.  
   

Martedì 6: ore 19.00 Messa, Cena, Incontro di Ver ifica Edu-

catori.  
 

Mercoledì 7: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”.  
Ore 20.30 momento di adorazione per  le Famiglie, in chiesa; 

al termine momento conviviale in C.P. - spazio per i bambini. 
Ore 20.30 prove di canto per  la Corale. 
 

Giovedì 8: la Comunione agli ammalati verrà portata giovedì 15. 
Ore 20.00 Cena e incontro Volontar i Bar  in C. P. 
 

Venerdì 9: sono sospesi gli incontr i di Catechismo 
ore 19.00 Messa, Cena e Laborator io di Preghiera Educator i. 
 

Sabato 10: sono sospesi gli incontri di Catechismo 
dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica”. 
 

Domenica 11: dalle 9.45 ACR. 
Davanti alla chiesa Mercatino del Gruppo “Mani Operose”. 

 

Mercoledì 7:  
Ore 18.30 

Palle di neve 
Ore 21.00 

Piuma 
 

Giovedì 8: 
Ore 16.00 

Palle di neve 
Ore 18.00 e 20.30  

Fai bei sogni 
 

Venerdì 9: 
Ore 18.30 

Bianca e Grey 
Ore 21.00 
Agnus Dei 

 

Sabato 10: 
Ore 18.30 

Bianca e Grey 
Ore 21.00 
Agnus Dei 

 

Domenica 11: 
Ore 16.00 

Bianca e Grey 
Ore 18.15 e 20.30 

Agnus Dei 
 

 

CINEMA  
ITALIA 

8 DICEMBRE – FESTA DELL’IMMACOLATA 
Vergine Santa e Immacolata, a Te, che sei l’onore del nostro popolo e la custode premurosa Chiesa , 

ci rivolgiamo con confidenza e amore. Tu sei la Tutta Bella, o Maria! Il peccato non è in Te. 

Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità: nella nostra parola rifulga lo splendore della Veri-

tà nelle nostre opere risuoni il canto della carità, nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e 

castità nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Vangelo. 
Papa Francesco 

Le S. Messe avranno orario festivo :  
7,30 – 9 – 10,15 (accompagnata dalla Corale) – 11,30 – 18 

Ore 16 Canto del Vespro e omaggio a Maria 

La Messa prefestiva di Mercoledi 7, ore 19,  non viene celebrata. 

OGGI CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO 
 

La Chiesa indica che sia scelta la Domenica come giorno più 

indicato per la Celebrazione del Battesimo , “giorno in cui i cri-

stiani commemorano  la risurrezione del Signore”. 
Nel pomeriggio due bambine   

CORRO’ GIADA MARIA di Dario e Lara  
TREVISAN GRETA di Adriano e Sabrina  

riceveranno il dono del Battesimo con il  quale la Grazia del Si-

gnore Risorto raggiungerà la loro vita per indicare un cammino 

illuminato dalla fede alla scuola di Gesù. 


